
Boccaccio e i libri 
lezione di Maurizio Fiorilla (Università di Roma Tre) 

 

Auditorium del Centro culturale S. Gaetano 

16 maggio 2022 - ore 11.30 

La lezione affronterà l'affascinante e complessa relazione 

tra Giovanni Boccaccio e il libro come oggetto fisico e 

oggetto intellettuale, progettato, copiato, acquisito, letto, 

studiato, disegnato e decorato, e fatto agire nel sistema 

culturale del suo tempo. Si tratterà di un percorso tra i molti 

manoscritti che Boccaccio ha copiato: copie delle sue 

opere, a partire dall'autografo del Decameron; copie delle 

opere delle altre due corone della letteratura italiana, 

soprattutto Dante, al quale il Boccaccio intellettuale copista 

ed editore dedicò attenzioni amorevoli; opere di autori 

antichi e moderni, copiate e quindi lette e postillate anche 

con gusto arguto. Non mancherà il Boccaccio abile e 

raffinato disegnatore. 

Maurizio Fiorilla è professore ordinario di Filologia della 

Letteratura Italiana presso l’Università degli Studi Roma Tre. Ha 

dedicato diversi studi alle fonti delle opere di Petrarca e 

Boccaccio, a partire dalle note di lettura lasciate dai due scrittori 

in margine a testi classici e medievali. Ha studiato gli autografi 

di Boccaccio e la tradizione del Decameron, di cui ha curato due 

diverse edizioni. Ha scritto e condotto su Radio3 Umana cosa, 

programma sul Decameron  in 13 puntate. Sta collaborando con 

Pupi Avati,  in qualità di consulente scientifico, alla sceneggiatura 

di un film sulla vita di Dante. 

Prima della lezione Rino Modonutti (Università di Padova) 

guiderà una visita ad alcuni manoscritti medievali e umanistici 

conservati presso la Biblioteca civica di Padova. La visita deve 

essere prenotata anticipatamente (turno 1: ore 10.00; turno 

2: ore 10.40). 

info e prenotazioni: international.boccaccio@gmail.com 

This project has received funding from the European Union’s Horizon 2020 research and  

innovation programme under the Marie Skłodowska-Curie grant agreement No 892804


